Relazione Rappresentante Comitato d’Azienda 

ASL Roma B 

Dott. Michele Verdini

La ASL RM B geograficamente comprende i territori del comune di Roma tra la Tiburtina e la Tuscolana.

E’ la più popolata tra le ASL romane, con circa 900.000 abitanti. E’ suddivisa in quattro Distretti, che corrispondono ai quattro Municipi. Nel I Distretto  il Rappresentante FIMP è il Dott Daniele Mauro (06/43598188; e-mail liauno@libero.it), nel II Distretto il Dott. Marco Taloni  (3498085685), nel III  il Dott. Raffaele Ferrari (349294806; e-mail raffadoc@libero.it)   e nel IV il Dott. Paolo Vercillo (348-3859909; e-mail paolo.vercillo@fastwebnet.it). I Rappresentanti Aziendali sono il Dott. Antonio Palma (330741149; e-mail apalma1952@libero.it)  e il Dott. Michele Verdini  (3388640552; e-mail 3388640552@tim.it). Questi recapiti telefonici con relative e-mail vengono forniti affinché chiunque necessiti di un chiarimento o informazione relativi a problematiche inerenti il proprio Distretto o l’Azienda, sappia a chi rivolgersi.

I Pediatri di Famiglia della ASL RMB sono 108, di cui 68 sono iscritti alla FIMP e 15 circa alla CIPE. Questi dati si prestano a una duplice lettura: da un lato possiamo vedere come la FIMP Roma e Provincia raccoglie numerosissimi consensi ed è quattro volte più numerosa del Sindacato concorrente; dall’altro però dispiace constatare quanti colleghi ( quasi 1 su 4) non apprezzino il lavoro svolto dal Sindacato. 

Se pensiamo a tutti i risultati ottenuti, in particolare alla Medicina di gruppo, alla Medicina in associazione, all’indennità per il collaboratore di studio, all’indennità informatica, alle U.C.P.P. (Unità di Cure Primarie Pediatriche), alle numerose prestazioni di particolare impegno professionale (P.I.P.P.),  che ci permettono di aumentare enormemente la qualità del nostro lavoro, non possiamo non constatare come i nostri rappresentanti sindacali, sia a livello nazionale, sia soprattutto a livello regionale, abbiano svolto un ottimo lavoro. Certo, c’è chi sostiene che sono stati commessi degli errori, che si poteva in certi casi fare di più e meglio, ma si può ragionevolmente rispondere che siamo tutti esseri umani e quindi soggetti a sbagliare. Solo chi non fa niente non sbaglia niente. In generale ritengo però che il sindacato abbia lavorato molto bene. Inviterei quindi i colleghi non iscritti della RM B a riflettere attentamente sulla propria scelta. 

In questo momento indebolire il Sindacato equivale ad un suicidio professionale in quanto la FIMP si confronta costantemente con un Sindacato molto più forte e numeroso. Intendo riferirmi alla FIMMG, che aspira a relegarci al ruolo di semplici consulenti dei Medici  Generici.

D’altra parte ritengo anche che sia moralmente ingiusto che i non iscritti ottengano gli stessi benefici degli iscritti senza pagarne gli oneri.

Come Comitato Aziendale della RM B ci siamo riuniti regolarmente 5-6 volte l’anno. I nostri rapporti con i Rappresentanti della ASL sono buoni e questo ci ha permesso di risolvere i problemi che si sono via via presentati, cercando di tutelare al massimo gli interessi della nostra categoria. In questi ultimi mesi l’importanza del Comitato Aziendale è aumentata in quanto esiste la possibilità di Accordi Aziendali. Il  primo Accordo che siamo riusciti a realizzare è stato un corso di formazione teorico-pratico rivolto ai Pediatri della ASL RM B che si è svolto il giorno 19 dicembre 2007 per i Pediatri del 1° e 2° Distretto e il 21 dicembre 2007 per quelli del 3° e 4° Distretto.  E’ stato possibile realizzarlo grazie al finanziamento regionale che, per la RM B, nell’anno 2007, è stato di 24.381 Euro. L’iscrizione è stata gratuita e, essendosi svolto in giorni lavorativi, ad ogni partecipante è stato assegnato un gettone di presenza pari a 100 Euro, a titolo di rimborso per il sostituto. Al corso sono stati attribuiti 6 crediti formativi dal Ministero della Salute. Gli argomenti trattati riguardavano il Self-Help ambulatoriale. In particolare le varie sessioni hanno trattato argomenti di Infettivologia, Allergologia, Broncopneumologia, Ortopedia, Oculistica e Neuropsichiatria.

Il programma era sicuramente ambizioso, vista la quantità degli argomenti trattati e c’è stato chi l’ha anzitempo criticato usando termini non proprio simpatici. In realtà la bravura dei relatori e la partecipazione viva e attiva dei numerosissimi colleghi intervenuti l’hanno reso veramente interessante, tant’è che anche altre ASL si apprestano a ripeterlo.

Un secondo progetto a cui stiamo lavorando e di cui si occupa in modo particolare il Dott. Antonio Palma, è quello della dimissione precoce del neonato. Siamo però ancora in una fase interlocutoria. 

